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RICORDO DI UN AMICO  - ( Testo e foto Iliana Spuri Zampetti) 
 

È proprio questo il nome col quale voglio ricordare Dario Torpedine, perché tu fosti un «vero» amico, per 
mio marito e per me, quando, appena trapiantati qui a L’Aquila dalla grande metropoli, trovammo in te e 
nella Sezione Aquilana del CAI una seconda casa, una nuova famiglia. Da te, appassionato amante delle 
vette, apprendemmo l’arte di andare su per impervi sentieri, sempre più in alto, sopportando disagi e 
fatiche, senza mai cedere, anche quando la rinuncia poteva sembrare una comoda scelta, un alibi ad 
evitare la fatica più dura. 
Ma quale soddisfazione toccare poi la meta sognata! 
Per oltre 40 anni sei stato per noi esempio e guida sicura, abile e onesto organizzatore di tanti soggiorni 
sulle Alpi come delle escursioni domenicali alle quali partecipammo sempre con entusiasmo e fiducia 
nella tua straordinaria capacità di coordinatore e di mediatore fra le tante e diverse esigenze di comitive 
numerose ed eterogenee, ma sempre unite da uno spirito di collaborazione e di allegro cameratismo, 
grazie a te, caro Dario, sempre pronto a incoraggiare nei momenti “critici” o a riprendere chi tentava di 
sottrarsi alla disciplina delle regole indispensabili per andare in montagna in comitiva. 
Quanti ricordi meravigliosi, quante emozioni sono legate a questa esperienza che è diventata una parte 
così importante delle nostre vite! Dalla Valle d’Aosta alle Dolomiti, dai rifugi del Bianco, del Cervino, 
del Rosa alle Alpi giulie, dalla Val Pusteria alle montagne della Svizzera, dell’Austria, della Slovenia, 
sempre io ricordo accanto a noi la tua presenza, diventata per me ancora più preziosa da quando ho 
perduto il mio primo “maestro”, che aveva fatto nascere in me l’amore per la montagna, anche lui figlio 
di questa terra «forte e gentile». Non mi basterebbe un ponderoso volume per elencare tutti gli episodi 
legati alla mia quarantennale frequentazione delle montagne insieme a te, amico caro e sincero, che ora 
desidero qui ricordare solo per due momenti di intensa emozione che hai saputo farmi vivere. 
Era il 30 agosto del 1996, eravamo quasi al termine del soggiorno in val Pusteria, il 40°, organizzato da te 
con il consueto scrupoloso impegno, e mentre gli alpinisti stavano percorrendo l’impegnativo sentiero 
Dibona sul monte Cristallo, noi, più modesti camminatori, dopo la salita in funivia al Rifugio Lorenzi per 
ammirare dall’alto il fantastico panorama, ci avviammo lungo il sentiero che percorre l’intera Val Padeon 
Verso Ospitale, dove ci saremmo tutti riuniti per il ritorno in albergo. Ad un certo punto, attardata ad 
ammirare il paesaggio, mi ritrovai accanto a te, in coda alla lunga fila degli escursionisti che 
camminavano più speditamente. Tu procedevi con grande fatica, con la tua gamba indebolita e con un 
pesante zaino, sui ciottoli del sentiero che sembrava non dovesse mai finire, e fu per me un privilegio 
rallentare il mio passo adattandolo al tuo per non perdere neppure una parola di ciò che raccontavi dei 
tuoi ricordi di alpinista, della conquista di altre cime, di altre faticose discese. Ma quando si avvicinava la 
sera ed eravamo ancora lontani dalla meta, ed io ebbi il coraggio di proporti uno scambio del tuo zaiono 
con il mio, molto più leggero, per allievarti la fatica del camminare, uno scatto di orgoglio motivò il tuo 
rifiuto, dandomi una grande lezione di dignità e di umanità: io non avevo capito che un alpinista vero, 
quale tu eri, non poteva accettare una simile proposta. La sera però, prima di andare a riposare nelle 
nostre stanze, ti avvicinasti a me e a bassa voce, stringendomi forte la mano, mi dicesti una sola parola: 
«grazie». 
Quel grazie non l’ho mai dimenticato, insieme a quello che ti dissi io quando, poche ore dopo la morte di 

mio marito, venisti a salutarlo per l’ultima volta, primo 
fra tutti gli amici, e salite faticosamente le scale della 
mia casa, ti avvicinasti a lui per fissargli sul petto il 
distintivo di socio venticinquennale del CAI, che sapevi 
quanto gli avrebbe fatto piacere ricevere proprio dalle 
tue mani. 
Mentre ti abbracciavo commossa ti sussurrai anch’io 
«grazie» e nient’altro. 
Adesso che anche tu hai raggiunto quel luogo che noi 
immaginiamo come sede dei giusti e degli onesti, mi 
sembra di vedervi insieme, vicini, a raccontarvi 
avventure vissute sui monti, a sognare nuove montagne 
da scalare, nuove vette da conquistare. E a noi resta solo 
il ricordo e il rimpianto per avervi perduti.  

(Foto: Rimini, 27 agosto ’06. Sosta al Ristorante “Quo Vadis”, di ritorno dal 48° soggiorno alpino in Val Pusteria) 
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CASTELLI 26 dicembre 2007    
(Testo Enrico Palumbo – foto: Carlo Iorio) 
Il CAI dell’Aquila per la prima volta con il gagliardetto sociale ed un gruppo di soci ( Stefania ed Enrico Antonetti, Mario 
Di Loreto, Carlo Iorio, Luca Sette ed Enrico Palumbo) ha presenziato alla messa che ogni anno viene celebrata al fondo 
della Salsa nei pressi del cippo eretto in memoria dell’Alpinista Piergiorgio De Paulis. 
La manifestazione, svolta nel tardo pomeriggio, è stata molto suggestiva sia per la presenza del  manto nevoso che 
ricopriva l’intero percorso da S. Salvatore 740 m al Cippo circa 1100 m sia per i riflessi dall’azzurrino al rossastro 
determinato dalle fiaccole e dalle lampade frontali degli oltre 60 alpinisti in pellegrinaggio e dai meravigliosi effetti 
dovuti al sole che tramontava. 
Dopo la Santa Messa, sono seguiti i saluti degli organizzatori: il Prof. Filippo Di Donato, il sindaco ed il presidente CAI 
di Castelli, i quali hanno ringraziato i presenti sottolineando che la loro partecipazione è stata determinante per la riuscita 
dell’iniziativa. 
Il Prof. Di Donato ha espresso il suo compiacimento verso tutte le sezioni CAI presenti e come il sia pur piccolo sostegno 
di ciascuna di esse permetta di raggiungere traguardi eccelsi, invita inoltre i convenuti a partecipare alle iniziative già 
programmate dal CAI-Abruzzo per il gennaio e febbraio 2008. 
Quindi per la sezione del CAI L’Aquila è stato letto il messaggio di saluto inviato dal presidente Prof. Bruno Marconi che 
ricorda  “le tante ore trascorse insieme da studente di liceo e poi all’università con l’amico Piergiorgio al quale lo legano 
molte gare campestri condivise, bellissimi ricordi!…Ormai lontani, ma vivi e custoditi nel cuore in modo indelebile.” 
Conclude con i versi del socio poeta-pittore Bruno SABATINI: 
 “Vent’anni 
Empivamo di gioia la montagna 
Salivamo la roccia aggrappati alla luce 
Sulla Vetta...”  
I pellegrini proseguono con una silenziosa fiaccolata frusciante 
lungo il percorso gelato fino al centro di Castelli ove saranno 
confortati da un pasto caldo, vino brulè ed un concerto di natale 
tenuto nella chiesa di S. Giovanni.  
 

Attività APRILE 
 
6 - DOMENICA 
Monte Cava 
Traversata invernale  
(Felice Flati) 
 

6 – DOMENICA 
Monte Navegna 
(Mario D’Angelosante-Paolucci) 
 

13 - DOMENICA 
SENTIERO DEGLI DEI-Monti Lattari 
(Fernando Galletti) 
  
21 - SABATO - 20- DOMENICA 
INTERSEZIONALE 
Sezioni Provincia di CHIETI 
 

27 - DOMENICA 
Parco Nazionale Gran Sasso Laga 
Valle del Voltigno  
Operatori naturalistici  
(Gaetano Falcone - Luca Sette) 

“ Le notizie dell’attività sezionale “ 
CLUB ALPINO ITALIANO  – SEZIONE DELL’AQUILA  
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